
Direttore Generale: Gianluca Ceroni

www.inbanca.bcc.it N. 06 • GIUGNO 2017

Protagonisti della Riforma

A PAGINA 7

BCC e Ginger insieme 
con il crowdfunding, 
un progetto dedicato 
a iniziative in ambito 
culturale, civico e sociale

A PAGINA 8

Mauro e Laura Lombardi, 
Soci BCC, titolari 
dell’apicoltura Lombardi 
di Faenza, ci raccontano 
una nuova agricoltura

A PAGINA 5

Aree Self: quattro nuovi 
punti operativi a Faenza 
Sede, Faenza zona 
industriale, Lugo Porta 
Brozzi e Ravenna viale 
Berlinguer

A PAGINA 2 e 3

Nasce La BCC ravennate, 
forlivese e imolese: 
il progetto di fusione 
è stato approvato  
dall’Assemblea dei Soci

A PAGINA 4

Ecco chi sono i vincitori 
del concorso “Condividi 
la nostra idea di BCC!”



giugno 2017II/ in piazza giugno 2017 III/ in piazza

Informa 06 • giugno 2017Informa 06 • giugno 2017

SI E’ SVOLTA SABATO 6 MAGGIO 2017 AL PALACATTANI 
DI FAENZA L’ASSEMBLEA DEI SOCI CHE HA APPROVATO 
IL PROGETTO DI FUSIONE. 
UNA PARTECIPAZIONE DA RECORD: 5.402 SOCI 
A TESTIMONIANZA DEL FORTE SENSO DI APPARTENENZA

SOCI Nasce LA BCC ravennate, forlivese e imolese

“Siete veramente una bella Assemblea!” 
così si è rivolto il Presidente Secondo Ricci 
lo scorso sabato 6 maggio ai Soci presenti 
al PalaCattani di Faenza. Una partecipazio-
ne da record storico: 2.140 presenti, 3.262 
rappresentati per delega, per un totale di 
5.402 Soci. 
Un tasso di partecipazione che sfiora il 
22,5% e testimonia il forte senso di ap-
partenenza alla vita della cooperativa. Una 
presenza attiva dei Soci che, con la loro ap-
provazione al progetto di fusione di incorpo-
razione della BCC di Forlì nella nostra BCC, 
hanno dato il via alla costituzione di una re-
altà che si colloca tra le prime cinque della 
cooperazione di credito nazionale.
LA BCC ravennate, forlivese e imolese, ri-
sultante dalla fusione con effetto dal 1° 
luglio 2017, avrà infatti una importante do-
tazione patrimoniale di circa 350 milioni di 
Euro ed un prodotto bancario lordo di oltre 
7 miliardi di Euro; potrà contare su 27.000 

Soci, 130.000 clienti e opererà con oltre 
600 dipendenti nelle 67 filiali dislocate sul-
le Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Bolo-
gna. La Banca agirà all’interno del Gruppo 
Bancario Cooperativo Iccrea.
“Abbiamo lavorato molto nell’ultimo anno 
per questo progetto di fusione - ha affer-
mato il presidente Secondo Ricci - lo abbia-
mo presentato a voi Soci in occasione degli 
incontri informativi e la partecipazione così 
numerosa a questa Assemblea conferma 
la condivisione del percorso intrapreso, in 
piena coerenza con i princìpi della riforma 
del credito cooperativo, che chiede BCC di 
dimensioni più rilevanti, solide, in grado di 
affrontare le sfide del mercato ma sempre 
attente al territorio e alle comunità di rife-
rimento. 
Esprimo un vivo ringraziamento a tutti i Soci 
intervenuti. Quella di oggi è stata una tap-
pa fondamentale per il processo di crescita 
della nostra BCC.”

L’INTERVENTO DI MAURIZIO GARDINI

“Oggi è una giornata storica, di cui ho avuto l’opportunità di essere testi-
mone. Questa fusione, approvata dalle due Assemblee di Forlì e Faenza, 
non è un avvenimento estemporaneo o il semplice frutto di un accordo 
locale, ma è uno degli effetti del progetto di autoriforma condiviso dal 
movimento cooperativo con il governo, che è diventato legge dello Stato 
un anno fa. Allora commentavamo come questa riforma fosse positiva, la 
migliore possibile. Cercava di dare una risposta adeguata e efficiente ad 
un processo di cambiamento necessario per il sistema bancario.
La situazione di stress e crisi economica, che ha inizialmente colpito le 
imprese, si è estesa anche al sistema bancario. Il calo dei margini e il 
forte aumento del deterioramento del credito hanno minato la redditività 
delle banche e costringono ora tutto il sistema bancario, e quindi anche 
il credito cooperativo, alla ricerca di nuove soluzioni.
Per questo, la riforma aveva un punto fermo, la creazione del gruppo ban-
cario cooperativo, per dare forza alle banche, preservando la territorialità. 
La riforma italiana del credito cooperativo si distingue per originalità (la 

possiamo ritenere migliore di quella olandese o francese) perché tutela la 
territorialità: meglio saranno gestite le singole BCC, maggiore autonomia 
avranno nell’ambito della riforma e nel gruppo bancario. Questo principio 
ha originato un processo di integrazioni: poco più di un anno fa, prima della 
riforma, erano circa 370 le banche di credito cooperativo, oggi siamo già 
intorno a 300 e stimiamo che entro un paio di anni (necessari alla piena 
attuazione della riforma con la costituzione del gruppo o dei gruppi ban-
cari) si ridurranno di ulteriori 50. E’ la risposta ad un bisogno di ricerca di 
efficienza.
La fusione tra la BCC ravennate e imolese e la BCC di Forlì ha una enorme 
valenza strategica, perché proietta la Banca ad essere punto di riferimen-
to per il credito cooperativo in Romagna e non solo. Dobbiamo essere 
orgogliosi del fatto che in questo territorio continui ad operare una banca 
locale, con sede e capitale nel nostro territorio.
Nel testo di legge non è stato possibile prevedere un unico gruppo banca-
rio, perché sarebbe stato incostituzionale, pertanto si è fatto riferimento 
a gruppi bancari, ponendo però un limite di patrimonio, per la relativa 
costituzione, molto elevato. L’obiettivo era avere un gruppo solo. Oggi i 
gruppi che si profilano sono due: Iccrea Banca e Cassa Centrale Banca. 
Vi assicuro che in ogni occasione di confronto ho cercato e mediato per 
evitare questa spaccatura, ma la divisione è prevalsa. Devo confessare 
che continuo a lavorare per l’unificazione, perché solo l’unione e non la 
divisione (e quindi la duplicazione di strumenti, servizi e costi) può raffor-
zare il sistema del credito cooperativo. 
Ora lo sforzo che ci attende è quello di disegnare il nuovo modello “fe-
derale” delle BCC. LA BCC ravennate, forlivese e imolese avrà una forte 
responsabilità a livello nazionale, nel sostenere in modo deciso ed ener-
gico il rispetto della missione del credito cooperativo ed indicare linee di 
indirizzo lungimiranti mettendo sempre al centro i Soci, le famiglie e le im-
prese. E’ un compito impegnativo ma ci sentiamo pronti ad affrontarlo.”

Come si compone il Consiglio 
di Amministrazione della BCC 
ravennate, forlivese e imolese

Nella parte straordinaria l’As-
semblea dei Soci ha appro-
vato la nomina degli Ammini-
stratori che dal 1° luglio 2017 
entreranno a far parte del 
Consiglio di Amministrazione 
della BCC ravennate, forlivese 
e imolese. Al fine di garantire 
la rappresentanza di tutte le 
aree territoriali, nella nuova re-
altà bancaria, in coerenza con 
il numero di Soci e le attività 
svolte sul territorio, entreran-
no a far parte del Consiglio di 
Amministrazione quattro am-
ministratori della BCC di Forlì: 

Cleonildo Bandini (agricoltore, 
consigliere e Presidente della 
Federazione Provinciale Colti-
vatori Diretti), Giuliana Cortini 
(ragioniere commercialista, 
libera professionista), Gianni 
Lombardi (ingegnere dipen-
dente della società Asita Srl 
di Faenza), e Amedeo Scozzoli 
(geometra con precedenti in-
carichi in Coldiretti e Confco-
operative Forlì-Cesena), in 
sostituzione dei dimissionari 
amministratori della BCC ra-
vennate e imolese Mauro Ba-
surto, Pierpaolo Ettore Burioli, 

Tiziano Poggipollini e Giam-
piero Reggidori. Ad integrare  
il Collegio Sindacale i Sigg. 
Girolamo Giorgio Rubini (Sin-
daco effettivo) e Nicola Maria 
Baccarini (Sindaco supplen-
te) di Forlì in sostituzione dei 
dimissionari Roberto Monti 
(Presidente del Collegio Sinda-
cale) e Cinzia Vignoli (sindaco 
supplente).
A tutti i Consiglieri e Sindaci 
dimissionari della BCC raven-
nate e imolese è andato il 
ringraziamento del Presidente 
Secondo Ricci e della Assem-
blea dei Soci per il lavoro svol-
to in questi anni.
L’attuale Presidente della BCC 
di Forlì, Domenico Ravaglioli, 
non entrerà nel Consiglio di 
Amministrazione della Banca, 
dimostrando piena soddisfa-
zione per l’operazione di fusio-
ne portata a termine.

AL FINE DI GARANTIRE LA RAPPRESENTANZA 
DI TUTTE LE AREE TERRITORIALI, 
NELLA NUOVA REALTA’ BANCARIA 
ENTRERANNO  A FAR PARTE DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE  QUATTRO 
AMMINISTRATORI DELLA BCC DI FORLI’

Maurizio Gardini, Presidente Nazionale Confcooperative

Le manifestazioni 
sociali del mese 
di giugno

Ravenna Festival - JUNUN - progetto 
musicale di Shye Ben Tzur, Jonny 
Greenwood (Radiohead) e The 
Rajasthan Express

Cena sociale FILIALE GRANAROLO 
FAENTINO

Mercoledì 7 giugno - Ore 20:00

Sabato 24 giugno - Ore 12:30

Ravenna Festival - Les mémoires d’un 
seigneur - Ballet du Nord/CCN Rou-
baix Nord-Pas de Calais

21° TORNEO BIGORDA D’ORO

Ravenna Festival - Material Men - 
Shobana Jeyasingh Dance

Ravenna Festival - Accademia 
Bizantina - direttore Ottavio Dantone, 
violoncello Giovanni Sollima

Cena sociale FILIALE COTIGNOLA
Mercoledì 14 giugno - Ore 20:00

Ravenna Festival - Orchestre National 
de Lyon - direttore Leonard Slatkin, 
violino Anne-Sophie Mutter 

Ravenna Festival - Baustelle “L’amore 
e la violenza”

Pranzo sociale FILIALI FAENZA
Sabato 17 giugno - Ore 12:30

Ravenna Festival - Tony Allen “Film of 
Life”

Pranzo sociale FILIALI ZONA IMOLA
Domenica 18 giugno - Ore 12:30

Pranzo sociale FILIALI COTIGNOLA E 
GRANAROLO FAENTINO

61° NIBALLO PALIO DI FAENZA 

Ravenna Festival - Orchestra Sinfonica 
Nazionale della RAI - direttore Juraj 
Valčuha, pianoforte David Fray

Cena sociale FILIALI FAENZA
Venerdì 30 giugno - Ore 20:00

Venerdì 2 giugno - Ore 21:30

Giovedì 8 giugno - Ore 21:30

Sabato 10 giugno - Ore 21:00

Sabato 10 giugno - Ore 21:00

Lunedì 12 giugno - Ore 21:00

Giovedì 15 giugno - Ore 21:00

Venerdì 16 giugno - Ore 21:30

Sabato 17 giugno - Ore 21:30

Domenica 25 giugno - Ore 18:00

Venerdì 30 giugno - Ore 21:00
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Borse di studio e di ricerca: 
un investimento sui giovani

Sono stati premiati a Faenza, in occasione 
dell’Assemblea i giovani Soci, figli di Soci e re-
sidenti nel territorio di competenza della Banca, 
che hanno vinto le borse di studio 2017.
Il Premio Giuseppe e Luigi Piazza è stato asse-
gnato a Giulia Raccagni di Russi. Si sono aggiu-
dicati le 22 borse di studio per progetti, lauree 
magistrali e triennali: Lorenzo Pelliconi, di Faenza 
(categoria Progetti); Chiara Benini, di Bagnaca-
vallo, Federica Bianchedi, di Faenza, Simone Cat-
tani, di Brisighella, Francesca Gagliardi, di Lugo, 
Lorenza Pirazzini, di Lugo, Francesco Ravagli, di 
Bagnacavallo, Elisa Ricci Petitoni, di Imola, Ga-
briele Tronconi, di Faenza, Vincenzo Ugolini, di 
Bagnacavallo, Lorenzo Valtieri, di Faenza, Marika 
Zama, di Faenza (Categoria Laurea Magistrale); 
Agnese Bagnolini, di Faenza, Giulia Bassani, di 
Faenza, Andrea Bassi, di Russi, Filippo Caldero-
ni, di Faenza, Nicola Carapia, di Faenza, France-
sco Graziani, di Russi, Michele Liverani, di Rus-

si, Martina Pasini, di Faenza, Michele Persiani, 
di Russi, Valentina Venturi, di Faenza (Categoria 
Laurea Triennale). Sono state assegnate, inoltre, 
4 borse di ricerca del valore di 2.500 euro cia-
scuna su tematiche economico sociali: a Marta 
Rocchi, di Marradi, per il progetto “Beni comu-
ni e benessere delle comunità nei territori della 
Romagna faentina e del circondario imolese”; a 
Simone Righi, di Forlì, per  il progetto “Fare reti 
d’impresa nel locale per vincere il globale”; ad 
Andrea Piazza di Faenza, per il progetto “I muta-
menti strutturali del sistema pubblico di welfare: 
il ruolo del welfare aziendale”; ad Agnese Paci 
di Ravenna per il progetto “Offshore adriatico: 
opportunità di riutilizzo delle strutture esistenti”.
Nove gruppi di volontariato o di studenti delle 
scuole sono risultati vincitori del Premio della 
Bontà, promosso dal CRAL aziendale ed intito-
lato a Debora Sangiorgi, per complessivi 4.000 
euro e ad 11 ragazzi sono stati assegnati i premi 

OLTRE 45.000 EURO MESSI A DISPOSIZIONE DALLA BCC, IN 
COLLABORAZIONE CON LA FONDAZIONE GIOVANNI DALLE FABBRICHE 
E CON IL CRAL AZIENDALE, PER I GIOVANI DEL TERRITORIO

Come sono andate 
le borse di ricerca 

2016?
Ad un anno dalla assegnazione, Elena Mar-
chi, vincitrice di una nostra borsa di ricerca 
nel 2016, porta a termine il suo lavoro con 
la pubblicazione di un testo edito da Home-
less Book. L’autrice, giovane studentessa 
laureata in Economia Sociale, ha condotto 
una ricerca sul tema della capacità di rea-
zione delle imprese cooperative ai momen-
ti di crisi economica e sociale, ponendo 
attenzione particolare ad una importante 
realtà del territorio imolese: la cooperativa 
3elle. Il testo è scaricabile gratuitamente 
dal sito www.homelessbook.it

Estrazione finale del concorso “Condividi
la nostra idea di BCC!”, ecco i vincitori

SOCI

A conclusione dei lavori assemble-
ari del 6 maggio è stata effettuata, 
alla presenza del Funzionario della 
Camera di Commercio di Ravenna, 
l’estrazione finale del grande Con-
corso “Condividi la nostra idea di 
BCC!” che ci ha accompagnato dal 
29 marzo nei principali incontri con i 
Soci. Il primo premio, una bicicletta 
elettrica WAYEL, è stato aggiudicato 
al Socio Massimo Varoli, della Filiale 
Faenza Sede; il 2° ed il 3° premio, 
due buoni acquisto Cadhoc del va-
lore di 400,00 euro ciascuno, sono 
stati vinti dalla Socia Maria Bacci, 
della Filiale Faenza Borgo e dal Socio Rober-
to Miserocchi, della Filiale Faenza Ovest. Sono 
stati tantissimi i Soci vincitori dei premi minori, 
buoni CLAI e COFRA, in palio. Ai sensi del rego-

per la scuola riservati agli studenti dell’Istituto 
Tecnico Professionale “Luigi Bucci” di Faenza e 
dell’Istituto Tecnico Commerciale “Oriani” di Fa-
enza, rispettivamente intitolati a Gino Damiani e 
Giuseppe Piancastelli, per ulteriori 4.000 Euro.
Inoltre, nell’ambito del progetto Erasmus Plus, 
grazie al sostegno finanziario della Banca e della 
Fondazione Giovanni dalle Fabbriche, con il coor-
dinamento tecnico del Centro per la Mobilità In-
ternazionale Educazione all’Europa di Ravenna, 
un gruppo di studenti degli istituti di istruzione 

secondaria di secondo 
grado del nostro ter-
ritorio (ITC Ginanni di 
Ravenna; Polo Tecnico 
Professionale di Lugo; 
ITCG Oriani di Faenza; 
IPS Persolino Strocchi 
di Faenza; ITAC Scara-
belli-Ghini di Imola) ef-
fettuerà un periodo di 
alternanza studio-lavo-
ro in imprese dell’Unio-
ne Europea.

lamento del concorso, i buoni non vinti o non 
richiesti entro lo scorso 31 maggio (per un con-
trovalore di circa 2000 euro) sono stati devoluti 
all’Associazione No Sprechi Onlus di Imola.



Durante il periodo estivo aumen-
ta l’esigenza di utilizzare i servizi 
bancari anche a distanza e fuori 
dai normali orari di sportello. Per 
rispondere alle esigenze dei nostri 
clienti, la nostra BCC propone Con-
to OnLine Smart, un conto corren-
te semplice e diretto che offre di-
versi servizi, a fronte di un canone 

mensile di 1 euro.

Il Conto Online Smart consente 

di effettuare operazioni Virtual 

Banking e Self illimitate e gratuite! 

In caso di necessità è sempre pos-

sibile operare allo sportello, due 

operazioni al trimestre sono comun-
que gratuite. Con L’Home Banking, 
senza spese, è possibile verificare 
i movimenti comodamente da casa, 
dal Pc o dallo Smartphone. La carta 
bancomat è compresa nel canone e 
consente di gestire in autonomia pa-
gamenti e prelievi in Italia e all’este-
ro. E’ possibile risparmiare tempo e 
ridurre i costi con i bonifici on–line, 
gratuiti. Inoltre è possibile collegare 
il fido di conto e gestire quindi con 
flessibilità le proprie esigenze.
Messaggio pubblicitario con finali-
tà promozionali. Per le condizioni 
contrattuali si rimanda ai fogli infor-
mativi a disposizione della clientela 
presso le filiali del Credito Coopera-
tivo ravennate e imolese e sul sito 
www.inbanca.bcc.it
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SERVIZI

Conto Online Smart, la tua banca 
anche quando sei in vacanza! 
CONTO ONLINE 
SMART CONSENTE 
DI EFFETTUARE 
OPERAZIONI VIRTUAL 
BANKING E SELF 
ILLIMITATE E 
GRATUITE

Filiali ed Aree Self: 
un servizio efficiente 
e di qualità
Nel corso del 2016 ed in questo inizio 
2017 la nostra Banca ha potenziato 
i servizi di Area Self presso le nostre 
filiali di maggiori dimensioni. Ad oggi, 
sono operative quattro aree self ester-
ne presso le filiali di Faenza Sede, 
Faenza Zona Industriale, Lugo Porta 
Brozzi e Ravenna Viale Berlinguer: un 
servizio gratuito di cassa veloce, sem-
plice e self.

Presso le aree self sono attive strut-
ture di erogazione del contante che 
consentono all’utente di effettuare in 
autonomia anche operazioni evolute 
tradizionalmente effettuate allo spor-
tello (come ad esempio versamento 
contanti, versamento assegni, ricarica 
di carte prepagate), in una fascia ora-
ria estesa anche fino a 24 ore al gior-
no 7 giorni su 7.

CREDITO

Fino al 29 settembre 2017 sarà possibile presentare domanda 
sul terzo bando della programmazione 2014-2020, con cui la Re-
gione sostiene l’insediamento di nuovi imprenditori agricoli e lo 
sviluppo dei loro progetti nell’ambito del Programma di sviluppo 
rurale. Gli oltre 28 milioni di euro si distribuiscono tra i due tipi di 
operazione del bando “integrato”: 16,3 milioni di euro per l’aiuto 
all’avviamento e 12,5 milioni per l’ammodernamento delle impre-
se agricole. Il contributo per gli investimenti di ammodernamento 
aziendale può arrivare fino al 50% della spesa ammissibile, men-
tre il premio per il primo insediamento aziendale è di 30.000 euro 
per ogni giovane, cifra che può salire a 50.000 euro se l’azienda 
si trova in una zona svantaggiata. Novità dell’attuale bando è la 
dimensione economica delle aziende agricole (che costituisce ele-
mento di ammissibilità) che verrà valutata sulla base del piano 
colturale che il giovane imprenditore deve avere già presentato per 
l’annata agraria 2017. Il pacchetto è destinato ad agricoltori che 
al momento della domanda non abbiano compiuto 41 anni.
Per qualsiasi informazione è disponibile il nostro Referente 
Agricoltura. Tel. 0546.690136, lragazzini@inbanca.bcc.it

PSR: TERZO BANDO INSEDIAMENTO 
GIOVANI AGRICOLTORI

E’ stata siglata lo scorso 4 maggio una convenzione tra la nostra 
BCC, la Fondazione “Giovanni Dalle Fabbriche” e l’ASP della Roma-
gna Faentina per la realizzazione di un progetto di microcredito eti-
co sociale. Dall’analisi dei bisogni della comunità locale emerge, 
infatti, un disagio sociale da parte di una fascia più debole della 
popolazione, con difficoltà di accesso al credito. L’avvio di questa 
convenzione consente di sviluppare un progetto di microcredito 
etico-sociale che sia contemporaneamente “servizio” e “testimo-
nianza” nel territorio per aiutare chi si trova in questa situazione.

SOSTEGNO ALLA COMUNITÀ: BCC, 
FONDAZIONE E ASP 
PER IL MICROCREDITO

L’Area Self esterna della Filiale Faenza Sede è aperta tutti i giorni dalle ore 6.00 alle ore 23.00.



L’offerta in BCC di prodotti assi-
curativi dedicati alla Protection è 
ampia: particolarmente interes-
sante in questo ambito è la polizza 
“PiùProtetto Infortuni” di Assimoco 
che tutela il cliente al lavoro e nel 
tempo libero.
La polizza è pensata in particolare 
per lavoratori dipendenti, autonomi 
oppure liberi professionisti che de-
siderano sentirsi sicuri, non solo 
per quanto può accadere nella loro 
vita privata, ma anche in caso di 
imprevisti durante la loro attività 
lavorativa.
Il prodotto offre soluzioni di coper-
tura anche per studenti, pensionati, 
casalinghe, sportivi non professio-
nisti, ecc. 
Da sottolineare, inoltre, la possibi-
lità di estendere la protezione, con 
un’unica polizza, anche alle perso-
ne care (parenti e affini), fino a un 
massimo di 10. 
Il prodotto è estremamente flessi-
bile ed in grado di modellarsi sulle 
esigenze dell’assicurato; alla clas-
sica copertura per Invalidità Per-
manente, il cliente può abbinare la 

garanzia Decesso, l’Inabilità al la-
voro, la diaria per Immobilizzazione, 
la diaria per Ricovero Ospedaliero 
e il rimborso delle Spese Mediche. 
E’ prevista, altresì, la possibilità di 
acquistare la copertura “Sostegno 
al reddito” che fornisce un contri-
buto mensile (per massimo 6 men-
silità) in caso di ricovero ospedalie-
ro, inabilità temporanea al lavoro o 
invalidità permanente.
Per agevolare anche il momento 
del pagamento, è data inoltre al 
cliente la facoltà di scegliere se pa-
gare il premio in un’unica soluzio-
ne annuale oppure in rate mensili.
Facciamo un esempio: 
un quarantenne, libero professioni-
sta che non effettua attività lavora-
tiva manuale e si assicura contro 
rischi professionali e extraprofes-
sionali, può beneficiare di una co-
pertura di 50.000 euro per il caso 
di Premorienza, 50.000 euro per il 
caso di Invalidità Permanente e di 
2.500 euro per il rimborso Spese 

Mediche, pagando un premio an-
nuo di 158,38 euro (oppure 13,24 
euro mensili).
Per i Soci BCC sono previste tariffe 
speciali: sconto del 20% e in più la 
possibilità di utilizzare il bonus del 
Progetto Tutela Socio.

Messaggio pubblicitario con finalità 
promozionale. Prima della sottoscri-
zione leggere attentamente il Fasci-
colo Informativo disponibile sul sito 
www.assimoco.it o presso il Credito 
Cooperativo ravennate e imolese 
Soc. coop.
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Una nuova polizza che tutela 
il cliente al lavoro 
e nel tempo libero
“PIU’PROTETTO 
INFORTUNI” NON 
ASSICURA SOLO 
LAVORATORI 
DIPENDENTI E LIBERI 
PROFESSIONISTI MA 
ANCHE STUDENTI, 
PENSIONATI, 
CASALINGHE E 
SPORTIVI NON 
PROFESSIONISTI

PREVIDENZA
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Si può estendere 
la protezione, 
con un’unica 
polizza, anche 
alle persone 
care, fino a un 
massimo di 10
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INIZIATIVE

La BCC e Ginger per il crowdfunding

Il crowdfunding, letteralmente finanziamento dal-
la folla, permette di sfruttare il web per reperire 
le risorse necessarie a realizzare un progetto 
tramite il coinvolgimento di un’ampia community 
di sostenitori. Uno strumento che libera quindi 
le energie progettuali presenti sul territorio gra-
zie all’energia delle persone che lo abitano e de-
siderano contribuire per realizzare un’iniziativa 
in cui si sentono coinvolte.
La nostra BCC ha lanciato, in collaborazione con 
Ginger, nel mese di maggio il progetto “Crowdfun-
ding: l’energia del territorio” per diffondere questo 
strumento di raccolta fondi, ma anche di comuni-
cazione e coinvolgimento della comunità, dedica-
to a progetti in ambito culturale, civico e sociale 
collegati con il territorio in cui la Banca opera. 
Hanno partecipato al corso, persone, associazio-
ni e altre realtà del terzo settore, alle quali sono 
stati forniti gli strumenti utili per costruire una 

raccolta fondi. Per realizzare una campagna di 
crowdfunding di successo non è infatti sufficien-
te pubblicare la propria idea su una piattaforma, 
ma occorre pianificare dettagliatamente un pro-
getto, realizzare dei contenuti efficaci e ideare 
una strategia di comunicazione che riesca a coin-
volgere una community di potenziali sostenitori.
Al termine del corso, i partecipanti potranno 

proporre le proprie idee alla nostra Banca, che 
selezionerà le più adatte al crowdfunding e le 
aiuterà concretamente a diventare realtà. Le 
campagne di crowdfunding selezionate saranno 
infatti pubblicate su Ideaginger.it, la piattaforma 
di crowdfunding dedicata all’Emilia-Romagna, 
operativa da 4 anni e caratterizzata da un tasso 
di successo del 77%.

IL PROGETTO E’ DEDICATO 
A INIZIATIVE IN AMBITO 
CULTURALE, CIVICO E SOCIALE 
COLLEGATE CON IL TERRITORIO 
IN CUI LA BANCA OPERA

I vincitori del progetto 
Experiment, edizione 2017
Experiment 2017. Ancora una volta protagonisti i ragazzi delle scuole imo-
lesi che hanno partecipato alla 16^ edizione di questo progetto promosso 
dall’Alleanza delle Cooperative Italiane, per lo sviluppo di idee originali di 
impresa. Centinaia di studenti hanno assistito alla premiazione dei busi-
ness plan vincitori di questa edizione, che si è conclusa con una cerimo-
nia presso la nostra sala BCC Città & Cultura di Imola lo scorso giovedì 
18 maggio. Sul podio sono saliti i ragazzi della 4^E dello Scarabelli con il 
progetto Naturalghe; al secondo posto gli alunni della 4^G del Paolini con 
il progetto QR Tomb, e poi ancora lo Scarabelli con alcuni allievi della 4^C 
e 4^E sul gradino più basso del podio con il progetto Loaf.
La nostra BCC ha offerto il premio “The future is now” assegnato al pro-
getto che ha ottenuto il maggior numero di “like” (624) su Facebook; si 
tratta di “Filtercut”, finalizzato a risolvere il problema dell’inquinamento da 
mozziconi di sigaretta, presentato dagli alunni della 4^A dell’Alessandro 
da Imola. Il premio è stato consegnato dal nostro Responsabile Marke-
ting, Roberto Pesaresi, che nell’occasione ha espresso l’auspicio che gli 
imprenditori presenti in sala potessero cogliere e sviluppare le idee propo-
ste dai ragazzi per farle diventare concrete opportunità di business.

100° anniversario per la Cassa 
Rurale e Artigiana di Tredozio
100 anni fa, il 1° luglio 1917 nasceva la Cassa Rurale Cattolica di San Michele 
in Tredozio, Società Cooperativa in nome collettivo, che nel 1938 con l’ap-
provazione del nuovo statuto, assunse la denominazione di Cassa Rurale ed 
Artigiana di Tredozio. In data 25 aprile 1971 venne poi deliberata la fusione per 
incorporazione della CRA di Tredozio nella Cassa Rurale ed Artigiana di Faenza.
Per celebrare questa ricorrenza, la nostra BCC ha disposto l’erogazione di due 
contributi di beneficenza a sostegno di importanti realtà sociali della città di 
Tredozio. Al plesso scolastico sono stati infatti donati arredi (banchi, sedie, 
ed armadi per un controvalore di 2.000 Euro) che renderanno più funzionali e 
confortevoli gli spazi dell’istituto per i giovani allievi.
La cerimonia di consegna degli arredi si è svolta lo scorso 30 maggio in occa-
sione della festa di fine anno scolastico.
Di una seconda donazione ha beneficiato la Fondazione Casa di Riposo Brenta-
ni, Nuti, Bonaccorsi, Tredozi, alla quale è stato erogato un contributo straordina-
rio per installare un impianto di allarme destinato alla sorveglianza degli ospiti 
della struttura, intitolata fra gli altri anche all’Ing. Cav. Nicola Bonaccorsi, che 
fu il primo Presidente della Cassa Rurale Cattolica di San Michele in Tredozio.
La cerimonia in ricordo della fondazione della CRA di Tredozio si terrà nel 
mese di settembre, in occasione della Festa di San Michele Arcangelo.



Come è nata la vostra azienda?
LAURA: “È nata da una scelta di vita: i nostri 
genitori Daniele e Loredana hanno deciso di la-
sciare il lavoro e la città per dedicarsi alla pro-
duzione e alla vendita del miele. Una decisio-
ne molto coraggiosa perché, ai tempi, la legge 
non prevedeva per gli imprenditori agricoli l’al-
levamento senza terra, la vendita diretta e la 
trasformazione degli alimenti. Non esistevano 
leggi quadro sull’apicoltura e sul miele, quindi 
le associazioni di categoria e gli enti pubblici 
dovettero trovare il modo per inquadrare questa 
nuova agricoltura - oggi detta ‘multifunzionale’ - 
di cui siamo stati veri pionieri”.

Quali novità avete portato in azienda come gio-
vani imprenditori?
MAURO: “Siamo stati fra i primi a proporre, an-
che agli adulti, attività di fattoria didattica: open 
days per famiglie e turisti, laboratori di anali-
si sensoriale, escursioni nel paesaggio rurale. 
Siamo convenzionati con l’Università di Bologna 
e abbiamo formato 27 tirocinanti italiani e stra-
nieri sperimentando percorsi di educazione ali-
mentare ed ambientale, di tutela della biodiver-
sità, di mediazione e ‘pet therapy’ con gli asini 
rivolti anche ad anziani e a disabili”.

Quali sono i vantaggi di lavorare insieme in 
un’azienda familiare?
LAURA: “Familiari e collaboratori ci hanno tra-
smesso valori legati alle radici rurali del nostro 
territorio: il piacere di lavorare nella natura e 
dedicare tempo e passione per realizzare i pro-
getti, la centralità del rapporto con i clienti e 
l’orgoglio di far bene le cose cercando di mi-
gliorare sempre. Mauro ed io siamo molto uniti 
come fratelli e questo ci aiuta ad affrontare le 
sfide quotidiane del fare impresa. La differenza 
di età, di genere e di carattere rende il confronto 
stimolante e costruttivo. Siamo nati e cresciu-
ti in una ‘famiglia-azienda’ dove si sviluppano 
idee e si prendono decisioni quando si è tutti 
seduti attorno a una tavola. Condividere respon-
sabilità e soddisfazioni ci avvicina e ci dà forza 

nel proseguire la strada aperta dai genitori”.

Che ruolo ha avuto la BCC nella storia della 
vostra azienda?
MAURO: “Ci siamo sempre sentiti parte di un 
sistema attento alle esigenze della comunità e 
del territorio, una rete di tante persone, di im-
prese e di iniziative che ruotavano attorno alla 
cooperazione. La BCC ci ha aiutato nei momenti 
di crescita, quando abbiamo fatto investimen-
ti per meccanizzare il trasporto degli alveari, 
per acquistare i terreni aziendali e installare 
un impianto fotovoltaico sul tetto della fattoria. 
Il Credito Cooperativo è presente in modo ca-
pillare nel sostenere tante iniziative locali alle 
quali partecipa anche la nostra azienda, come i 
progetti scolastici e le attività delle cooperative 
sociali”.

Che idee avete per il futuro della vostra azien-
da?
LAURA: “Stiamo rinnovando le strutture azien-
dali per sviluppare progetti di agricoltura sociale 
in collaborazione con cooperative e famiglie del 
territorio. L’idea che anche una micro impresa 

familiare possa avere un bilancio sociale (con 
ricadute sulla cultura e sulla comunità), credere 
nei giovani, interessarsi a chi è in difficoltà e 
avere un’etica nel fare impresa, sono valori che 
abbiamo appreso dal modello cooperativo in oc-
casioni di formazione promosse dalla BCC”.
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SOCI IN PRIMO PIANO

Raccontare 
una nuova agricoltura

“Nel 2003 ho vinto una borsa 
di studio Soci BCC/Fondazione 
Dalle Fabbriche con un progetto 
di didattica per le scuole del 
territorio.
Questo riconoscimento mi ha 
incoraggiato a sviluppare in 
azienda dei servizi avanzati 
come la fattoria didattica e 
l’asineria sociale.
La BCC ha creduto nell’idea di un 
giovane e io oggi nel mio piccolo 
faccio lo stesso e spero di essere 
utile alla mia comunità” 
Mauro Lombardi

MAURO LOMBARDI, SOCIO 
BCC DAL 2007 E LAURA 
LOMBARDI, SOCIA BCC 
DAL 2016 SONO I TITOLARI 
DELL’APICOLTURA LOMBARDI, 
UN’AZIENDA SITUATA SULLE 
PRIME COLLINE DI FAENZA 
CHE ALLA PRODUZIONE DI 
MIELE AFFIANCA LA FATTORIA 
DIDATTICA


